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Porti, l' immobilismo italiano agevola l' offensiva dell' Ue

L' annunciatissima offensiva dell' Unione europea che attribuisce ruolo
imprenditoriale alle Autorità portuali italiane, accompagnata dall' ennesima
minaccia di infierire con una procedura d' infrazione, sintetizza
perfettamente le inadeguatezze strutturali, culturali e politiche che
spingono banchine e shipping nazionali ai margini del mercato e della
legalità. La burocrazia istituzionale è sempre più abulica e distratta.
Nessuno interviene nel procedimento in corso a Bruxelles a sostegno
delle tesi del governo italiano, nessuno si prende la briga di dialogare con
i funzionari della Commis sione europea per convincerli che la loro lettura
delle norme è sbagliata. In compenso in queste ore a Genova si rischia di
mandare in pezzi molte delle griglie interpretative e di sicurezza che da
anni consentono al porto di garantirsi margini di benessere, traffici e
lavoro. I terminalisti riuniti in Confindustria, infatti, propongono un'
iniziativa più unica che rara: rimangiarsi la parola e l' accordo stipulato
solennemente a Palazzo San Giorgio sull' aggiornamento tariffario 2018,
che non solo ha consentito la definizione del bilancio della Culmv, ma
soprattutto colloca per la prima volta la stessa Compagnia su un piano di
certezze imprenditoria li, garantendo futuro e sicurezza agli oltre 1000
soci. Le incomprensibili risse e gli screzi tra le imprese locali, che si
traducono in uno scambio incrociato di missive dai toni accesi e nell'
annuncio di minacciose assemblee sindacali, riportano indietro le lancette
della storia portuale, innescando meccanismi conflittuali surreali e
cancellando mutualismo e reciproci vantaggi dettati dalla convivenza.
Certamente è un clima cui servirebbe una scossa per divincolarsi dagli abbracci mortali di incompetenze,
inconcludenze e corporativismo. Per logistica e porti è una stagione di grandi cambiamenti, ma neppure Roma s'
interroga sul futuro e sui nuovi modelli di business. Al contrario tutto tace, a dimostrazione del precario equilibrio su
questi temi tra Pd e 5 Stelle. Vice ministro e sottosegretari semi sconosciuti e di probabile incompetenza. La prima
donna ministro dei Trasporti? Abile politica, capace di navigare tra correnti di partito e tra posizioni ambigue come nel
caso delle concessioni autostradali: ma chi avrà la delega ai porti? Chi saprà confrontarsi con interlocutori sempre più
internazionali che vogliono risposte su: dragaggi, la farsa di Venezia, sul porto di Cagliari in totale abbandono, sulle
infrastrutture al palo, sui ritardi per Lng? Le Autorità di sistema portuale sono paralizzate, non passa mese che un
presidente non venga interdetto dalla magistratura. Sarà un caso? Come mai le Capitanerie dispongono del doppio
ruolo operativo e di quello di polizia giudiziaria? Indagano i presidenti con cui dovrebbero collaborare e magari poi
subentrano come commissari. È normale? Non solo, il ministro dell' Ambiente sta minando uno strumento importante
come il Registro internazionale. Il rinnovo del contratto di lavoro collettivo dei porti è al palo, Assoporti è praticamente
una scatola vuota. L' assenza, per la prima volta, degli agenti marittimi dai vertici nazionali di Confetra non passa
inosservata. Gli agenti sono sempre più infastiditi dalla ve ra e propria guerra che la confederazione ha dichiarato agli
armatori, contraria com' è alle alleanze e al ruolo delle compagnie nella gestione dei terminal. Dimenticando che è
solo grazie al traffico garantito dai grandi gruppi che tutte le altre

Il Secolo XIX
Primo Piano
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categorie rappresentate sopravvivono. Anche lo scontro appena iniziato per la nuova leadership di Confindustria
vede contrapporsi candidati che mal sopportano la logistica. Mai come ora alla politica e al ministero dei Trasporti
servirebbero competenze, forza contrattuale e visioni coraggiose. I rapporti fra i protagonisti andrebbero riscritti,
perché porti e shipping non possono più essere terra di conquista per azioni speculative. Ma l' unica cui sembra non
mancare mai il lavoro è solo la magistratura. -

Il Secolo XIX
Primo Piano
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Ferriera-day a Roma, Arvedi svela le carte

Oggi al ministero dello Sviluppo economico la presentazione del piano industriale con le tappe della
decarbonizzazione

È il giorno del secondo incontro del tavolo aperto a Roma sulla Ferriera.
Contemporaneamente, a Servola, i lavoratori si riuniranno in assemblea.
Dal vertice, in programma al ministero dello Sviluppo economico, ci si
aspetta che Siderurgica Triestina riveli quali saranno i prossimi passi
verso la riconversione dell' area a caldo, compresi nel piano industriale
che l' azienda ha messo a punto nelle ultime settimane. La scelta della
riconversione può infatti essere ormai data per assodata, come ribadisce
il ministro Stefano Patuanelli: «A questo punto mi sembra abbastanza
evidente che si voglia optare per il superamento dell' area a caldo e per la
decarbonizzazione del sito di Servola. Stiamo camminando rapidamente
verso quello che è un obiettivo comune e anche questo incontro ci
consentirà di fare un ulteriore passo in questo senso». L' atteso piano
industriale consentirà dunque di chiarire innanzitutto quali saranno le
tempistiche per la cessazione della produzione di ghisa, come evolverà di
conseguenza il futuro della manodopera e se sarà necessario o meno
fare ricorso ad ammortizzatori sociali. La riunione al Mise servirà inoltre a
conoscere più in generale le intenzioni del cavalier Giovanni Arvedi sul
futuro dello stabilimento. Gli interrogativi riguardano lo sviluppo del
laminatoio, l' ipotesi di produrre ghisa in Russia e in Ucraina, l' utilizzo
della banchina antistante la Ferriera e, ancora, la riconversione logistica,
in cui non si sa se l' azienda avrà un ruolo. C' è infine la partita del
soggetto attuatore delle bonifiche ambientali, a proposito delle quali
Patuanelli dovrà fornire entro l' anno dettagli circa le eventuali risorse che
il ministero potrebbe mettere a disposizione. «Quanto all' ipotesi trasferimento, si tratta di scelte industriali del privato,
su cui il ministero non interviene», osserva l' esponente del governo: «A noi spetta il già citato compito di superare l'
area a caldo, fare gli interventi di messa in sicurezza e di bonifica dell' area, capire quale ulteriore sviluppo industriale
questa possa avere. Lo sviluppo portuale è evidente così come l' ottimo lavoro che sta facendo Zeno D' Agostino».
Siderurgica dovrebbe infatti specificare, tra le altre cose, quale parte dei terreni sia disponibile a cedere all' Autorità
portuale. Oggi pomeriggio a Servola, intanto, si terrà un' assemblea dei lavoratori. «A partire dalle 15 ci riuniremo all'
interno della fabbrica», rende noto Umberto Salvaneschi, segretario provinciale Fim Cisl: «Alle 17 convocheremo poi
una conferenza stampa davanti al portone principale dello stabilimento». Mercoledì a Roma c' è inoltre in agenda una
nuova Conferenza dei servizi sul tema dei parchi minerari, non più necessari in caso di effettiva riconversione. --L. G.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Cgil, Cisl e Uil proclamano lo sciopero del porto a Genova, Savona e Vado

Dalle 20.00 di oggi, domenica 20, alle 20.00 di domani, lunedì 21 ottobre lo sciopero è stato proclamato a causa dell'
assenza di un' ordinanza in caso di allerte meteo

Dalle 20.00 di oggi, domenica 20 ottobre, alle 20.00 di domani, lunedì 21,
è stato proclamato sciopero del porto a Genova, Savona e Vado. Le
segreterie Filt Cgil, Fit Cisl e UilTrasporti, hanno dichiarato lo sciopero
vista l' emanazione dell' allerta rossa e "l' assenza di una divulgazione
ufficiale delle linee indirizzo in materia di allerta meteo in ambito portuale
approvate recentemente dal Comitato Igiene e Sicurezza del porto d i
Genova e della necessita di proseguire il percorso per affrontare le
problematiche ancora irrisolte relative allo spostamento dei lavoratori nel
percorso casa-lavoro così come la mancanza di risposte circa la richiesta
fatta dalle organizzazioni sindacali di istituire una 'cellula istituzionale' del
porto che possa prendere decisioni durante le allerte meteo per la
salvaguardia della sicurezza dei lavoratori". I sindacati hanno quindi
richiesto la convocazione urgente di un incontro per affrontare tutte le
problematiche riguardanti e collegate con l' allerta meteo.

Savona News
Savona, Vado
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Maltempo, sciopero nei porti Mancano le linee guida per la sicurezza dei
lavoratori

Anche le banchine sono in allerta rossa. E da ieri sera sino alle 15 di oggi
i portuali di Genova e Savona sciopereranno «per la nostra sicurezza».
Motivo dell' astensione dal lavoro per tutti i turni interessati dall' allerta
rossa nel porto di Genova, da San Benigno a Voltri, proclamato ieri da
Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, è la mancata diffusione delle linee guida
sulla sicurezza in porto in caso di allerta da parte dell' Autorità di sistema
portuale. Un documento a cui, a Palazzo San Giorgio, con diversi tavoli
di confronto, si lavora da mesi. «C' è stata anche un po' di sfortuna -
sostiene il presidente dell' Authority, Paolo Emilio Signorini - proprio
lunedì (oggi per chi legge) avremmo comunicato le linee guida anche ai
sindacati. Non mi aspetto che lo sciopero venga ritirato, ormai. Ma il
lavoro è stato fatto: noi abbiamo fatto da capofila e coinvolto i
terminalisti, la Asl, le organizzazioni sindacali e la Capitaneria di porto. Si
è ritenuto di dare linee guida generali da applicare in tutto il porto anche
se poi i terminal sono tutti diversi e la sicurezza è materia di competenza
dei datori di lavoro». Il governatore Giovanni Toti aggiunge che «queste
linee guida dal prossimo evento saranno il benchmark da seguire. E sono
già state inviate ai terminalisti». Il confronto nasce dopo l' anarchia
gestionale verificatasi in porto a fine ottobre dello scorso anno, in
occasione dell' ultima allerta rossa prima di questa. Con raffiche di vento
a 180 all' ora l' Autorità non diede allora nessuna indicazione lasciando ai
terminalisti la decisione su come operare. Innescando situazioni di
conflitto come al terminal Spinelli dove venne proclamato uno sciopero.
Dopo un anno circa, però, le risposte chiare mancano ancora e allora i sindacati del comparto trasporti (a cui fa
riferimento gran parte dei lavoratori portuali e dell' indotto) lo avevano promesso: in caso di allerta rossa ci fermiamo
tutti. Detto, fatto. «Ci fa piacere che finalmente l' Autorità portuale dica che è pronta a consegnarci le linee guida, ma
non potevamo che essere conseguenti con quanto avevamo annunciato: a nessuno piace scioperare», spiega Enrico
Poggi, segretario dell a Filt Cgil. «Chiediamo linee guida uniformi perché i portuali di Sampierdarena devono avere la
stessa cornice di regole di quelli di Voltri. Oggi ci sono terminal più attrezzati, altri meno. Ma lo sciopero riguarda
anche i servizi portuali, quindi società come Fuorimetro. E anche il mondo dei trasporti, perché i camionisti sono
coinvolti dalle allerte come gli altri. Noi non vogliamo alcun automatismo tra allerta rossa e chiusura dei moli, ma
qualcosa si deve stabilire». In particolare, nel volantino che annuncia lo sciopero, i rappresentanti sindacali rimarcano
la necessità di «proseguire il percorso per affrontare le problematiche ancora irrisolte sullo spostamento dei lavoratori
nel percorso casa-lavoro, così come la mancanza di risposte circa la richiesta fatta dai sindacati di istituire una cellula
istituzionale del porto che possa prendere decisioni durante le allerta meteo per la salvaguardia della sicurezza dei
lavoratori». - E. ROS.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Il caso

Manca l' accordo sulla sicurezza scatta lo sciopero in porto

di Massimo Minella

Come annunciato, il porto si ferma. Già sabato i responsabili dei
lavoratori per la sicurezza del porto di Genova di Filt-Cgil, come riportato
ieri da Repubblica, avevano annunciato che sarebbe immediatamente
scattato lo sciopero in caso di allerta rossa e così è stato. Con una lettera
indirizzata ad autorità portuale, capitaneria di porto e Confindustria, le
organizzazioni sindacali di categoria Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno
ufficializzato la loro decisione che prende appunto le mosse dalla
diramazione ieri dell' allerta meteo da parte della Protezione Civile. I
sindacati sottolineano «l' assenza della divulgazione ufficiale delle linee di
indirizzo in materia di allerta meteo in ambito portuale approvate
recentemente dal Comitato igiene e sicurezza del porto di Genova » .
Tema, questo, da tempo all' attenzione di tutti i soggetti coinvolti nel porto
di Genova e chiamati a dare risposte specifiche sul tema della sicurezza.
Per i sindacati diventa quindi fondamentale proseguire « il percorso per
affrontare le problematiche ancora irrisolte relative allo spostamento dei
lavoratori nel percorso casa- lavoro così come la mancanza di risposte
circa la richiesta fatta dalle organizzazioni sindacali di istituire una " cellula
istituzionale" del porto che possa prendere decisioni durante le allerta
meteo per la salvaguardia della sicurezza dei lavoratori». Sono le
motivazioni alla base della protesta annunciata ieri da Filt-Cgil, Fit-Cisl e
Uiltrasporti del porto di Genova. A fermarsi in sciopero sono tutte le "
prestazioni" a partire dal terzo turno di ieri fino al secondo turno
compreso di oggi. L' astensione dal lavoro riguarderà tutti i lavoratori degli art. 16- 17- 18 della Legge 84/ 94 e dei
dipendenti dell' autorità di sistema portuale di Genova e Savona. « Anche se le attività portuali non sono soggette alla
disciplina delle leggi 146/1990 e 83/2000, come confermato dal Tribunale di Roma con sentenze del 7 luglio 2004 e
26 ottobre 2004 - si legge nella nota dei sindacati - si dichiara in anticipo, per quanto ovvio, che ove lo sciopero si
rendesse inevitabile saranno garantite tutte le prestazioni che possano in qualche modo coinvolgere i diritti della
persona costituzionalmente garantiti e in particolare tutti i diritti che riguardino la vita, la salute, la libertà, la sicurezza, l'
igiene, la vita di animali, la salvaguardia di merci deperibili, gli approvvigionamenti essenziali, i collegamenti da e per
le isole». Garantite quindi dai lavoratori tutte le prestazioni previste per legge, il tema si sposta immediatamente sulla
necessità di un rapido confronto con i sindacati. « Viene richiesta - si chiude infatti la lettera di Filt-Cgil, Fit-Cisl e
Uiltrasporti - la convocazione urgente di un incontro per affrontare tutte le problematiche riguardanti e collegate con l'
allerta meteo ». « Sono in contatto costante con il presidente dell' autorità portuale Signorini - spiega il presidente
della Regione Giovanni Toti durante il punto stampa nella sede della Protezione Civile - Le linee guida del piano sono
state codificate, ma non ancora entrate in vigore. Poco fa il presidente Signorini ha diramato un avviso a tutti i
terminalisti circa le procedure che devono tenersi nei terminal sulla base di quel piano, dalla movimentazione all'
ormeggio e dunque rivolto un appello ai terminalisti a usare prudenza in ogni operazione ». © RIPRODUZIONE
RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Allerta rossa, sciopero nei porti di Genova e Savona

Sciopero da stasera alle 18 a domani alle 19 nei porti di Genova e
Savona per allerta meteo rossa. Questa la motivazione di Filt Cgil, Fit Cisl
e Uiltrasporti: "Vista l' assenza della divulgazione ufficiale delle linee di
indirizzo in materia di allerta meteo in ambito portuale approvate
recentemente dal Comitato igiene e sicurezza del porto di Genova,  e
della necessità di proseguire il percorso per affrontare le problematiche
ancora irrisolte relative allo spostamento dei lavoratori nel percorso casa-
lavoro così come la mancanza di risposte sull' istituzione una 'cellula
istituzionale' del porto che prenda decisioni durante le allerta meteo per
salvaguardare la sicurezza dei lavoratori". I sindacati chiedono la
convocazione urgente di un' incontro per affrontare tutte le problematiche
riguardanti e collegate con l' allerta meteo. Resteranno attivi i servizi che
riguardano sicurezza, vita di animali, salvaguardia di merci deperibili,
approvvigionamenti essenziali, collegamenti da e per le isole.

Ansa
Genova, Voltri
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Allerta meteo rossa, promessa mantenuta: a Genova scatta lo sciopero dei
portuali

Cgil, Cisl e Uil proclamano lo stop alle attività in banchina in mancanza di linee guida che sanciscano la chiusura
automatica

Genova . Detto fatto. Vista l' allerta rossa diramata dalla protezione civile
regionale a partire dalle 20, i lavoratori del porto di Genova entrano in
sciopero . Una decisione ampiamente annunciata nelle scorse ore come
risposta alla mancanza di un documento che disciplini la chiusura
automatica dei terminal in caso di avverse condizioni meteo. Al
momento, infatti, non c' è alcuna norma che esoneri i portuali dal
presentarsi al lavoro. A proclamare l' astensione sono le sigle Filt-Cgil, Fit-
Cisl e Uiltrasporti. Lo sciopero riguarda tutte le prestazioni a partire dal
terzo turno di oggi fino al secondo turno compreso di domani (lunedì).L'
astensione dal lavoro riguarderà tutti i lavoratori degli art. 16-17-18 della
Legge 84/94 e dei dipendenti della AdSP. Saranno garantite a norma di
legge le prestazioni chepossano in qualche modo coinvolgere i diritti della
persona costituzionalmente garantiti e in particolare tutti i diritti che
riguardino la vita, la salute, la libertà, la sicurezza, l' igiene, la vita di
animali, la salvaguardia di merci deperibili, gli approvvigionamenti
essenziali, i collegamenti da e per le isole. I sindacati chiedono la
convocazione urgente d un' incontro per affrontare tutte le problematiche
riguardanti e collegate con l' allerta meteo.

Genova24
Genova, Voltri
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Allerta rossa a Genova, confermato lo sciopero in porto

GENOVA - Confermato lo sciopero dichiarato da Filt-Cgil, Fit-Cisl e
Uiltrasporti del porto di Genova vista l' allerta rossa meteo diramata dalla
Protezione Civile in data odierna che interesserà la "zona B" dalle ore
20,00 di oggi alle 15,00 di domani. Sciopero di tutte le prestazioni a
partire dal terzo turno di oggi (Es. ore 18,00 / 19,00) sino al secondo
turno compreso di domani 21/10/2019 (es. 17,59 /18,59). "L' astensione
dal lavoro riguarderà tutti i lavoratori degli art. 16-17-18 della Legge 84/94
e dei dipendenti della AdSP", chiariscono in una nota, "vista l' assenza
della divulgazione ufficiale delle linee indirizzo in materia di allerta meteo
in ambito portuale approvate recentemente dal Comitato igiene e
sicurezza del porto di Genova, e della necessità di proseguire il percorso
per affrontare le problematiche ancora irrisolte relative allo spostamento
dei lavoratori nel percorso casa-lavoro così come la mancanza di
risposte circa la richiesta fatta dalle OO.SS. di istituire una "cellula
istituzionale" del porto che possa prendere decisioni durante le allerta
meteo per la salvaguardia della sicurezza dei lavoratori". Viene richiesta
quindi la convocazione urgente di un incontro per affrontare tutte le
problematiche riguardanti e collegate con l' allerta meteo. Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Allerta meteo, in sciopero i portuali di Genova e Savona

Genova - Sciopero da stasera (domenica 20 ottobre) alle 18 a domani
alle 19 nei porti di Genova e Savona per allerta meteo rossa. Questa la
motivazione di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti: «Vista l' assenza della
divulgazione ufficiale delle linee di indirizzo in materia di allerta meteo in
ambito portuale approvate recentemente dal Comitato igiene e sicurezza
del porto di Genova , e della necessità di proseguire il percorso per
affrontare le problematiche ancora irrisolte relative allo spostamento dei
lavoratori nel percorso casa-lavoro così come la mancanza di risposte
sull' istituzione una "cellula istituzionale" del porto che prenda decisioni
durante le allerta meteo per salvaguardare la sicurezza dei lavoratori». I
sindacati chiedono la convocazione urgente di un' incontro per affrontare
tutte le problematiche riguardanti e collegate con l' allerta meteo.
Resteranno attivi i servizi che riguardano sicurezza, vita di animali,
salvaguardia di merci deperibili, approvvigionamenti essenziali,
collegamenti da e per le isole.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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il nostro mare: la bomba ecologica

Ecoballe sui fondali di Cerboli I primi risultati delle ricerche

63mila chili di rifiuti di plastica a -50 metri, persi nel luglio 2015 dal cargo IVY Il commissario straordinario: «Abbiamo
numeri importanti, ma da verificare»

Manolo MorandiniPIOMBINO. Monitorato il 90% dello specchio di mare.
Le apparecchiature hanno restituito «un numero importante di echi», dice
il contrammiraglio Aurelio Caligiore, commissario straordinario del
Governo per il recupero e lo smaltimento di questi 63.000 chili di plastiche
di vario genere che da quattro anni sono sui fondali in prossimità di
Cerboli. Tradotto dal gergo tecnico, quei punti sulla carta nautica
dovranno essere verificati uno ad uno dai militari del 5º Nucleo subacquei
della Guardia costiera di Genova, a cui è affidato il compito di cercare le
ecoballe disperse a luglio 2015 dal cargo IVY. «Il mare riserva sempre
delle sorprese e ci sono molti fattori aleatori di cui dover tenere conto»,
sostiene Caligiore. La linea è quella della prudenza. I militari questa
settimana contano di geolocalizzare le ecoballe, ovvero di indicare per
ciascuna oltre alle coordinate geografiche la profondità a cui si trova e
fornire indicazioni chiare dello stato di conservazione con riprese video.
Dopo il monitoraggio con il side scan sonar, che ha consentito di una
lettura del fondale restituendo gli echi, posizioni per latitudine e longitudine
ritenute significative, adesso opereranno con il remote operative veichle.
L' apparecchio è in grado di avvicinarsi fino a 20 centimetri dalle ecoballe
per effettuare riprese video in alta definizione. L' area da scandagliare,
considerata la presumibile dinamica della dispersione del carico, da un
quadrato iniz iale di  5 migl ia in questo passaggio si  è r idotta
notevolmente. «Entro la fine di novembre conto di avere tutti i dati tecnici
per redigere il capitolato con cui fare la gara per individuare l' impresa che
dovrà recuperarle», afferma il contrammiraglio Caligiore. L' obiettivo è di operare in mare per il recupero ad aprile. Si
tratta di un' operazione che non ha precedenti, ma indicativamente dovrebbe richiedere una decina di giorni. A dilatare
i tempi, per il commissario straordinario possa comprimerli, è l' obbligo di procedere con un bando di gara ad
evidenza europea, dato che la spesa per il recupero e lo smaltimento è nell' ordine di qualche milione di euro. La
ricerca in mare punta a localizzare 44 ecoballe. Dal conto iniziale di 56, infatti, devono essere tolte le dodici che in
questi anni sono state recuperate. Ma il numero è il frutto di una stima. Il dato di partenza è il peso medio di 1.300 chili
di ciascuna ecoballa, stando alle caratteristiche di quelle confezionate nell' impianto in località Le Strillaie a Grosseto.
Si tratta di blocchi di grosse dimensioni in cui si compattano i rifiuti solidi urbani una volta trattati perché diventino
combustibile solido secondario, in particolare quelli a base di materie plastiche, vengono ridotti in pezzi, quindi
aggregati in grandi blocchi compattati con reggette metalliche e in strati di pellicola plastica. È da Grosseto che sono
partite le ecoballe per essere caricate nel porto di Piombino sul cargo IVY destinazione il porto di Varna, nel mar
Nero, per essere impiegate come combustibile in un cementificio. Alle Strillaie si trattano i rifiuti solidi urbani
indifferenziati che arrivano anche dalla Val di Cornia. E ogni mese da Piombino, con destinazione Est Europa,
vengono imbarcate 2mila tonnellate di ecoballe. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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progetto sinapsi

Una app e sensori per un accesso più sicuro delle navi nel porto

piombino. Navi che si urtano, che collidono contro strutture fisse, che, nei
casi peggiori, affondano. Il ministero dei Trasporti racconta che nel 2017
in Italia si sono verificati 270 sinistri marittimi. Il 38% di questi, quindi 102,
è avvenuto in porto, all' ormeggio o in fase di manovra. Ora per aiutare le
imbarcazioni durante queste operazioni e diminuire, così, i rischi per
equipaggio, passeggeri e operatori di terra, verrà messo a punto uno
strumento tecnologico - una app - che fornisca indicazioni in tempo reale
sulle condizioni meteorologiche e del mare. Questo l' obiettivo di Sinapsi -
acronimo di «asSIstenza alla Navigazione per l' Accesso ai Porti in
Sicurezza» -progetto europeo Interregionale Marittimo, presentato a
Genova. Sinapsi è un' iniziativa coordinata dall' Università degli Studi di
Genova, dell' Istituto di Scienze Marine-Cnr, dell' Université de Toulon,
dell' Autorità d i  Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale, del
Consorzio Lamma, dello European Research Institute e della Chambre de
Commerce et d' Industrie du Var. Il progetto, della durata di 36 mesi, è
finanziato per oltre due milioni di euro. Sono cinque i porti coinvolti in
Sinapsi: Genova, La Spezia, Livorno, Piombino e Tolone. I bacini portuali
in parte sono già dotati di sensori che permettono di misurare le
condizioni meteo-marine, in parte ne sono sprovvisti: nelle prossime
settimane gli esperti del progetto Sinapsi valuteranno la situazione caso
per caso per procedere poi, se necessario, all' implementazione degli
strumenti tecnologici per definire campi di corrente e moto ondoso nei
porti minuto per minuto. Dati su cui verranno applicati modelli matematici
per ottenere un quadro più ampio del panorama meteo-marino. L' obiettivo finale è dotare le Autorità marittime, le
Autorità portuali, i piloti e i comandanti di navi di uno strumento tecnologico in grado di fornire informazioni
costantemente aggiornate in tempo reale sulle condizioni del mare in prossimità e all' interno dei porti, affinché le
imbarcazioni possano pianificare e realizzare al meglio le operazioni di manovra e di avvicinamento alla banchina,
riducendo i rischi. Sempre secondo l' ultima relazione del ministero dei Trasporti, nel 2017 i sinistri marittimi hanno
causato 89 feriti e 18 morti. L' idea è integrare le informazioni prodotte all' interno del progetto con quanto già
realizzato nelle altre iniziative finanziate nell' ambito del programma Marittimo 2007-2013 e 2014-2020. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Vertenza frutta al porto domani parla di Majo

I PROBLEMI DELLO SCALO Potrebbe avere un epilogo inaspettato, o
come imprese e lavoratori auspicano un lieto fine, la vertenza in atto nel
porto per lo scarico delle merci. Ieri infatti il presidente dell' Autorità
portuale Francesco Maria di Majo (nella foto) ha convocato per domani
una conferenza sulle vicende di stretta attualità del porto legate alla merce
containerizzata e ai rapporti tra porto e interporto. All' incontro, fissato
per le 10,30, un' ora prima della convocazione del Tavolo del partenariato
e del sit in dei lavoratori del Cfft, sarà presente anche la segretaria
generale Roberta Macii. La conferenza del presidente nel giorno in cui l'
amministratore della società italo-belga Steven Clerckx incontrerà a
Madrid clienti come Maersk, potrebbe significare che l' Authority ha
deciso di autorizzare lo scarico della merce sulle banchine pubbliche 24 e
25 sud. Disposizione che consentirebbe al Cfft di chiudere i contratti per
tutto il 2020. Oppure di Majo potrebbe voler ribadire la posizione
espressa anche in Comitato di arrivare a un accordo tra le parti. Ma in
questo caso andrebbe allo scontro con sindacati, imprese, Comune e
forze politiche come Onda Popolare che in una nota ha stigmatizzato l'
inerzia dell' Adsp. Non solo. In caso di mancata sottoscrizione dei
contratti per nuovi traffici o mancato rinnovo di quelli esistenti come le
banane di Chiquita, il Cfft minaccia già ricorsi. Supportato anche dal
prossimo pronunciamento del Consiglio superiore dei Lavori pubblici sull'
Atf che ha già incassato l' ok di Comune e Regione. «L' accordo e il
provvedimento di autorizzazione allo scarico, tanto più visto che la 25
sud è pubblica e non rientra nella concessione ribadisce il vice presidente
del Cfft Sergio Serpente viaggiano su due binari paralleli. Ora l' urgenza c' è per gli accosti». Intanto stamani i
sindacati Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti Ugl mare e Usb lavoro privato, che hanno proclamato 48 ore di sciopero per il 6
e 7 novembre, incontrano l' assessore regionale Mauro Alessandri per esternare le preoccupazioni legate a traffici e
occupazione. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Vertenza container, bufera sull' Authority

Gli interventi di Tedesco, Onda popolare e Pd

CIVITAVECCHIA - «La preoccupazione dei lavoratori del Cfft è anche la
nostra, le mancate decisioni dell' Autorità portuale stanno paralizzando la
città». Duro il sindaco Ernesto Tedesco che risponde all' appello dei
lavoratori della società italo belga. «Civitavecchia ed il suo porto - ha
continuato - non possono permettersi di perdere traffici. Il Comune è
fermo e convinto dalla parte dei lavoratori. Del resto questa "inerzia" o
per dirla in maniera più garbata lentezza nel decidere, si sta ripercuotendo
negativamente anche nei rapporti col Pincio. Ho organizzato incontri tra i
tecnici dei due enti per arrivare ad una serie di interventi condivisi nell'
ambito dell' accordo Comune-Porto, ma nessuno mi ha fatto più sapere
nulla. Anzi, dell' esito del Comitato di gestione in cui il presidente avrebbe
manifestato l' impossibilità a saldare la prima quota, l' ho saputo non dalla
sua voce, ma da altre persone. Ora basta - ha concluso duro Tedesco -
non può essere tutto si blocchi così. Vorremmo più concretezza da parte
dell' Authority». Sulla vertenza è intervenuto anche il Pd di Civitavecchia
sottolineando la necessità per il porto e per l' economia della città di
sfruttare le potenzialità di scalo e area retroportuale «crediamo - scrivono
i dem - che sia auspicabile il rafforzamento delle potenzialità legate all'
Interporto, e confidiamo che l' Autorità portuale saprà farsi garante di un
accordo». Sull' argomento è intervenuto anche il consiglio direttivo di
Onda popolare che punta il dito contro l' Adsp colpevole di incapacità nel
«risolvere la situazione che perdura da oltre un anno. Onda Popolare si
schiera, senza remore alcuna, al fianco dei lavoratori portuali e
stigmatizza fermamente il sostanziale immobilismo dell' Adsp». (20 Ott 2019 - Ore 09:30)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Cfft, i lavoratori: ''Vertenza da risolvere una volta per tutte''

CIVITAVECCHIA - «Una situazione paradossale». I lavoratori di Cfft
sono preoccupati. I l futuro è incerto. Alla scadenza imminente
dell'appuntamento di martedì a Madrid, con la società che dovrebbe
programmare con i clienti il lavoro per il 2020, non c'è ancora una risposta
certa da parte dell'Adsp in merito all'utilizzo delle banchine 25 sud e della
24 per scaricare e caricare i container destinati ai magazzini refeer.
«Siamo appesi alla non decisione del presidente Di Majo hanno spiegato
a fronte di impegni concreti, in termini di investimenti e rilancio
occupazionale, da parte di una società che oggi non può fare altro». Da
quattordici anni ad oggi si è passati da un terminal all'acquisto anche
dell'interporto, una sfida in cui Cfft crede; da una decina scarsi di
lavoratori alle attuali 103 unità, «e possiamo arrivare a 200 secondo i
piani di investimenti presentati nei mesi scorsi. E invece a fine anno
hanno aggiunto il 40% di noi rischia di andare a casa, e di certo non per
problemi finanziari dell'azienda». Proprio per questo motivo, non solo i
lavoratori a tempo determinato, ma tutti oggi sono preoccupati. Nel
piazzale del terminal, nonostante sia sabato mattina, i mezzi vanno e
vengono. In banchina, alla 25 appunto, è ormeggiata una nave da
crociera. «Se alla 25 sud, che è stato confermato essere una banchina
pubblica, attraccano navi da crociera hanno ribadito perché non possono
arrivare anche quelle destinate ai nostri magazzini?». Sono pronti quindi
al sit-in di martedì fuori Molo Vespucci e allo sciopero di 48 ore il 6 e 7
novembre prossimo. Ma alzano il livello di discussione. E si appellano
direttamente al presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti. «Venga qui a conoscere la nostra realtà hanno
sottolineato e poi intervenga con decisione, perché questo serve dopo un anno e mezzo di tavoli di concertazione e
trattative, di comitati d i gestione senza risposte, di riunioni». Ma chiamano in causa anche i parlamentari del territorio,
i consiglieri regionali ed il sindaco Ernesto Tedesco. «Neanche un posto di lavoro deve essere perso hanno ribadito
venga qui il Sindaco, si faccia carico di questa situazione, ci dica le sue intenzioni, apra un tavolo di trattativa con il
presidente Zingaretti, perché questo non è solo un nostro problema, ma un problema del porto e del territorio tutto».
«La volontà dell'azienda hanno concluso è stabilizzare i lavoratori e creare nuova occupazione. Se si andrà allo
scontro frontale con l'Autorità di sistema portuale la colpa non sarà certo la nostra: ce l'abbiamo messa tutta in
quest'anno e mezzo. È il momento che venga risolta, una volta per tutte, questa vertenza».

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il porto di Taranto in mostra in Cina

Le potenzialità dello scalo alla fiera China Logistic and Transportation Fair che si è svolta a Shenzen

Il porto di Taranto ha partecipato anche quest' anno alla fiera China
Logistic and Transportation Fair (10-12 ottobre 2019), l' esposizione
dedicata ai trasporti e alla logistica che si svolge annualmente a
Shenzhen, la capitale mondiale dell' innovazione. La partecipazione alla
fiera ha avuto l' obiettivo di posizionare il porto di Taranto come hub
Mediterraneo della logistica per l' Estremo Oriente. Il porto di Taranto ha
rilanciato la sua competitività nello scenario del commercio internazionale
grazie all' offerta di dotazioni infrastrutturali quali la Piastra Logistica e il
Molo Polisettoriale con il nuovo terminalista, di asset come il Distripark, e
alle agevolazioni della Zona Economica Speciale Interregionale Il
coordinamento e il supporto di ICE ai fini dell' organizzazione di incontri
b2b è stato fondamentale ai fini della buona riuscita dell' evento. Nell'
ambito della fiera si è svolta inoltre la partecipazione del porto di Taranto
all' 8° World Port Chain Strategy Forum, piattaforma di networking fra
player internazionali del settore dei trasporti. Il consolidamento del
legame tra Taranto e Shenzhen si è realizzato con la sottoscrizione del
memorandum Shenzhen Declaration IV, accordo tra i sister ports a livello
internazionale che afferma l' unità di intenti nel procedere verso una
crescita basata su innovazione, sostenibilità e interazione con la Free
Trade Zone di Shenzhen. "Il valore dell' interscambio Puglia -Cina è in
crescita" dichiara il Presidente Prete "e il porto di Taranto è pronto a
cogliere le opportunità di sviluppo del mercato con l' Estremo Oriente. L'
Autorità ha coltivato negli anni un rapporto di fiducia con il porto d i
Shenzhen, con il quale ha sottoscritto un memorandum di gemellaggio nel
2011, generando così un legame culturale oltre che un rapporto di partnership commerciale." .

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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Le mani delle cosche Pesce e Molè sulle attività del porto di Gioia Tauro

Francesco AltomontePalmi Cresce l' attesa per la sentenza che, giovedì
prossimo, verrà emessa dal Tribunale di Palmi. Alla sbarra 36 imputati
rimasti coinvolti nel processo "Porto franco", maxioperazione della Dda di
Reggio Calabria contro le cosche Pesce e Molè. Il collegio dovrà valutare
la richiesta formulata dal pubblico ministero Giulia Pantano che nella sua
requisitoria ha chiesto 160 anni di carcere nei confronti di 24 imputati, due
assoluzioni e non doversi procedere nei confronti di 10 imputati per
prescrizione dei reati contestati. Le richieste del pm Queste le richieste di
condanne della Distrettuale antimafia di Reggio Calabria: Francesco
Pesce 6 anni di reclusione, Domenico Sibio 12 anni, Giuseppe Comandè
12 anni, Domenico Franco 16 anni, Francesco Rachele 15 anni, Nicola
Filardo 12 anni, Amelia Bonarrigo 6 anni, Giuseppe Zungri 6 anni,
Teodoro Aversa 4 anni 8 mesi, Michele Molè 2 anni 3 mesi, Giuseppe
Chindamo 7 anni 6 mesi, Teodoro D' Agostino 6 anni, Angelo Ferraro 7
anni, Salvatore Di Bartolo 7 anni, Francesco Gaetano 7 anni e sei mesi,
Domenico Corrao 8 anni, Giuseppe Rizzo 6 anni, Laura Speranza 2 anni
e tre mesi, Giuseppe Galizia 3 anni, Michele Gallo 3, Diego Giovinazzo 4
anni, Domenico Valerioti 3 anni e tre mesi, Danilo Maio 3 anni, Salvatore
Spina 1 anno e tre mesi. L' assoluzione è stata richiesta per gli imputati
Raffaele Rizzo e Domenico Luccisano. Per Nicola Rachieli, Natale
Calabrese, Carmelo Punteri, Felicia Crisafulli, Renato Giacobbe, Mario
Antonino Rao, Antonio Messina, Pasquale Figliuzzi, Bruno Comandè,
Giovanni Ventre, la Procura ha chiesto l' esclusione dell' aggravante
mafiosa e, quindi, non doversi procedere per la prescrizione degli altri reati contestati. Le mani sul porto I reati per i
quali sono stati giudicati sono associazione mafiosa riciclaggio di proventi di illecita provenienza, trasferimento
fraudolento di valori, contrabbando di gasolio e di merce contraffatta, frode fiscale attraverso l' utilizzo e l' emissione
di fatture per operazioni inesistenti. Tutti reati aggravati dalle modalità mafiose. Le indagini, coordinate Dda reggina,
avrebbero accertato l' esistenza di rilevanti infiltrazioni delle cosche di 'ndrangheta "Pesce" e "Molè" nell' indotto del
terziario che opera nell' area portuale della Piana di Gioia Tauro, con particolare riferimento ai servizi connessi al
traffico mercantile generato dallo scalo marittimo e con la conseguente «indebita percezione di rilevanti illeciti
profitti». L' ombra dei Pesce L' indagine coordinata dai magistrati antimafia avrebbe dimostrato come la cosca Pesce
si sarebbe infiltrata nel tessuto economico caratterizzato dai servizi connessi all' imponente operatività del porto di
Gioia Tauro esercitando un soffocante controllo sulle attività economiche presenti nella zona portuale, dirette ad
assicurare all' organizzazione ingenti risorse finanziarie, mirando poi a ripulire i proventi dei reati consumati, grazie
anche all' aiuto di soggetti estranei all' associazione mafiosa. L' inchiesta avrebbe anche consentito di portare alla luce
l' asfissiante sistema di controllo dei servizi connessi alle operazioni di import-export e di trasporto merci per conto
terzi dalle cosche nel porto di Gioia, nonché di ritenere provata l' appartenenza all' organizzazione criminale di stampo
mafioso di soggetti, fino ad ora non coinvolti in altre operazioni di polizia. Dopo la conclusione degli interventi del
nutrito gruppo di difensori giovedì il tribunale emetterà la sua sentenza. Alla sbarra in trentasei ma per dieci è scattata
la prescrizione.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Augusta, autorità portuale «Si torni alla operatività»

Augusta. La recente nomina del commissario straordinario dell' Autorità di
sistema portuale del mare della Sicilia orientale infonde aspettative agli
operatori del settore portuale, istituzioni e sindacati, che temevano una
paralisi dello scalo in seguito alla sospensione del presidente Andrea
Annunziata, indagato per peculato falsità materiale e ideologica
commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici e abuso di ufficio.
Sospensione disposta dal gip di Catania. La Unionports, associazione di
professionisti e imprese portuali, confida ora nel fatto che l' Adsp «non
sia condizionata da altri fattori e recuperi il tempo perduto su vari progetti.
Quei progetti - spiega il presidente di Unionsport Davide Fazio - che
dovranno consentire al porto di arrivare in positive condizioni agli
appuntamenti per il suo sviluppo, e lo sviluppo dell' economia collegata
alle attività portuali, da cui dipende bel oltre il 50% del Pil della provincia di
Siracusa e oltre la metà dell' export regionale. Un appuntamento
importante è quello con commissione europea per il mantenimento delle
reti Ten- T, che dovrebbe avvenire tra pochi mesi. Occorre inoltre portare
avanti i progetti in cantiere e i lavori già appaltati, quali il rifacimento della
diga foranea, il collegamento ferroviario con il porto di Augusta, la
ristrutturazione della Darsena e la realizzazione di un deposito di Gnl (gas
naturale liquefatto)». La Unionports auspica, dunque, che dopo la nomina
del commissario da parte del ministro alle Infrastrutture De Micheli, l'
Adsp possa tornare all' operatività. «Nell' augurare buon lavoro al
generale di brigata della Guardia Emilio Errigo, la nostra associazione,
insieme con tutte le imprese che operano nel porto di Augusta - sottolinea Fazio - spera che l' attività del porto non sia
mortificata da una gestione di tipo commissariale. L' attesa, quindi, è quella di una gestione non solo per la "normale
amministrazione" ma che abbia lo slancio e i risultati che meritano un' imprenditoria e un territorio che fin da troppi
anni attendono opere concrete nel settore portuale e della logistica». L' associazione si dichiara disponibile a ogni
forma di confronto e interlocuzione con il commissario. Dello stesso avviso anche l' amministrazione comunale,
Assoporto e la Cgil. Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)
Augusta
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